
IN ITALIA 

L'Unità 
Appello 
di Sarti 
ai diffusori 
m In occasione del nuovo 
anno II presldenio dell'Editri­
ce •l'Uniti», Armando Sani, 
hi rivolto un augurio e un ap­
pello «I diffusore «I leitorl 

•Auguri e un grande ringra­
ziamento - scrive Sarti - al 
compagni diffusori ed agli ab­
bonati, senta del quali questo 
nastro giornale non sarebbe II 
sesto quotidiano nazionale 
Auguri ai nostri lettori, che so­
no aumontati nel corso di 
quest'anno Nel 1987 abbia­
mo venduto circa ire milioni 
di copie in più, che sono però 
ancoro Insudicienti, sia per il 
valore del giornale che per le 
esigenze economiche, legate 
alla sua vendila 

•Il 1987 ha visto finalmente 
la nascila del nuovo giornale 
In decine di riunioni tenute 
con dillubor) e lettori, gli ap-
prezzameml sono stati gene­
rali Il giornale soddisfa per la 
quantità di notizie, per la sua 
qualità, per la ricchezza delle 
Iniziative Non mancano le os­
servazioni critiche e soprattut­
to I suggerimenti 

•Nelle prossime settimane 
- continua Sarti - discutere­
mo dei nostri programmi edi­
toriali Continueremo ancora 
a discutere con i nostri diffu­
sori con I compagni e con I 
lettori Cosi come abbiamo 
gii latto in decine di incontri 

•I libri che abbiamo pubbli­
cato nell'87, da quello dedica­
to a Qramscl a quelli su Che 
Guevara e Oorbaclov, hanno 
avuto un buon successo, ma 
hanno anche crealo dei pro­
blemi Ira diffusori e lettori 
Due libri dedicali alle lettere 
di Gramsci sono previsti per 
gennaio e febbraio Per gli al­
tri verificheremo llloll ed Ini­
ziative fra I lettori Ugualmen­
te verificheremo le opinioni 
sul prezzo del giornale dome­
nicale, tull'aumeMO che sa­
rebbe necessario lino a quan­
do non avremo raggiunto una 
equilibrata entrala pubblicita­
ri». pari a quella media degli 
nitri giornali, 

•Nei prossimi mesi relazio­
neremo sulla nostra situazio­
ne economica, sul risultati del 
1987, sugli obiettivi raggiunti 
e sulle difficolta che anca» 
permangono 

•Il 1988 - softWinca II presi­
dente dell Editrice - ranno 
del diffusore Vogliamo Irro­
bustire Il rapporto con I nostri 
diffusori, attraverso le struttu­
re di partito, le sezioni, ma an­
che direttamente. Intendiamo 
organizzarci per conseguire il 
massimo numero di opinioni 
e di suggerimenti dalle mi­
gliala di dllliaorl che sono II 
grande tramite con I nostri let­
tori La loro attiviti e Irrinun­
ciabile Occorre valorizzarli 
sempre pia, motivandoli con 
una partecipazione che II ren­
da partecipi delle scelle e del­
la vita del giornale 

•Istituiremo per ogni fede­
razione ' l'alilo del diffusori" 
d*ll' "Uniti" e di ' Rinascita", 
Il doteremo di una tessera, 
che sari rilasciata dalle varie 
sezioni Non sari un allo di 
Identlllcazlone amministrili-
va, ma l'avvio di un rapporto 
più diretto e organico con 
questi compagni che rappre­
sentano una forza decisiva per 
le soni dell' ' Uniti '» 

Scuola 
Lo Snals 
blocca 
gli scrutini 
•STROMA Blocco degli scru 
lini del primo quadrimestre a 
partire dal 20 gennaio, blocco 
delle attivili delle 20 ore 
•extra scolastiche» che devo­
no essere riconosciute In ter­
mini giuridici ed economici, 
azione di protesta da attuare 
localmente seconda panico 
lari esigenze Questa ì la «li­
nea dura» annunciata ieri dal 
segretario generale del slhda 
caio autonomo della scuola, 
Snals, Nino Gallona, al termi­
ne del due giorni di lavoro del 
comitato centrale allargalo a 
tutti I segretari provinciali e re­
gionali dell organizzazione 
sindacale II prof Nino Callot­
ta ha detto che «questa linea 
costituisce I unica risposta 
possibile al coniratto della 
scuola «Il richiamo che faccio 
non è soliamo al governo ma 
alle Ione politiche e sociali 
che contribuiscono al mante­
nimento di un clima di latitati 
ra dell esecutivo nel momen 
io in cui risposte chiare ed ur 
Beni! si Impongono per la que 
stione scuoia 

Si allarga l'inchiesta De Rosa-Vittadello 
«Avvisati» il presidente delllnail 
e l'assessore regionale ai Lavori pubblici 
Il ruolo dell'amministratore Tiozzo 

Tangenti nel Veneto 
Di turno quelli del Psdi 
Alberto Tomassìni, presidente nazionale dell'Inai! e 
membro dell'ufficio politico del Psdi, e Pierantomo 
Belcaro, assessore ai Lavori pubblici della Regione 
veneta, anch'egli socialdemocratico, sono stati rag­
giunti da comunicazioni giudiziarie nell'ambito del-
Flnchiesta sulle tangenti pagate da imprenditori edili 
per ottenere appalti pubblici. Duecento i milioni che 
si sospetta siano finiti ad uomini del Psdi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

Mi VENEZIA Era iniziata con 
la Democrazia cristiana, con­
tinua con il Psdi Al centro 
I Inchiesta veneziana sulle 
tangenti sborsate da vari co 
similori edili per partecipare a 
importanti appalti di opere 
pubbliche e, soprattutto, vin­
cerli Il sostituto procuratore 
Ivano Nelson Salvarani ha in­
viato due comunicazioni giu­
diziarie ad esponenti di spie-
Co de| Psdi, Alberto Tornassi* 
ni e Plerantonlo Belcaro, en­
trambi mostrini Tomassini è 

da circa un anno presidente 
dell Istituto nazionale per I as* 
sicurazione sugli Infortuni sul 
lavoro, I Inail, e da poche set* 
timane è anche entrato, per 
conto del gruppo Nlcoiazzi, 
nell'ufficio politico nazionale 
del Psdi, tuttora consigliere 
comunale a Venezia, fino 
ali 86 era assessore regionale 
ai Lavori pubblici net Veneto 
La stessa carica è stata eredi­
tata dall'altro indiziato, Pie­
ra n Ionio Belcaro, che la rico­
pre tuttora La coppia sarebbe 

sospettata di concussione 
Sotto la stessa accusa era sta 
to arrestato il 21 novembre 
scorso Armando De Rosa as­
sessore de ai Lavori pubblici 
della Regione Campania, 
mentre nella sua villa di Vico 
Equense stava ricevendo una 
tangente di ottanta milioni in 
contanti (parte di un contribu­
to più alto) portatigli da Sergio 
Vittadello, titolare di una 
omonima impresa edile pado­
vana Era il compenso per al­
cuni appalti ottenuti nel Saler­
nitano, calcolato sul! ammon­
tare delie opere il 3 per cen­
to, percentuale fissa della mo­
derna corruzione ruotante at­
torno ad opere pubbliche 

Esaurita la parte campana 
dell inchiesta (De Rosa sarà 
processato a Napoli), Vitta-
dello, suo fratello Gino, altri 
titolari di ditte di costruzioni 
avevano in seguito ammesso 
davanti al giudice Salvarani di 
aver dovuto pagare anche al­
tre tangenti in veneto soprat­
tutto per partecipare a due 

consistenti appalti banditi dal 
la Regione per opere Ira i fiu 
miDeseeSile nel Veneziano, 
e per il sistema Idroviarlo Tar­
taro Fissare Canal Bianco in 
provincia di Rovigo Supper­
giù duecento milioni frutto di 
una colletta fra imprenditori, 
sarebbero stati consegnati a 
più riprese nette mani di Sal­
vatore Tiozzo ex assessore 
socialdemocratico di Chiog 
già, segretario amministrativo 
del Psdi del Veneto, a sua vol­
ta imprenditore edile Tiozzo 
venne arrestato (adesso è agli 
arresti domiciliari) sotto I ac­
cula di estorsione Ma che po­
tere aveva per esigere ed otte 
nere tangenti dai suoi colleglli 
costruttori9 II magistrato deve 
essersi progressivamente con­
vinto che Tiozzo non agiva 
per conto proprio Di recente, 
oltre ad infiammati confronti 
con i testimoni d accusa, il 
dottor Salvarani ha disposto 
anche il sequestro di una no­
tevole mole di documenti bi-

Alberto Tomassini 

lanci e verbali di riunioni del 
Psdi del Veneto prelevati dai 
carabinieri nella sede del par­
tito a Mestre, e di un carteggio 
presso il magistrato alle ac­
que, riguardante un altra ope­
razione condotta da Tiozzo il 
quale aveva ottenuto la con­
cessione provvisoria dell'isola 
di San Felice, a Chioggia Vo­
leva trasformarla in un porto 
turistico, con una spesa di do­
dici miliardi pare che anche 
qui si sospettino irregolanta 

Dopo tutti questi atti, I ac­

cusa di estorsione nei con­
fronti di Tiozzo è stata modifi­
cata in quella di concussione, 
il reato commesso da un pub­
blico funzionario avvalendosi 
del suo ruolo Evidente la 
convinzione degli inquirenti 
che I imprenditore altro non 
fosse se non il «portavoce* di 
chi gli appalti poteva davvero 
influenzare E subito sono in­
fatti seguiti i provvedimenti 
nei confronti degli assessori 
regionali ai Lavori pubblici 
che hanno ricoperto I incari­
co a cavallo del penodo degli 
appalti incriminati 

Consegnata da Fanfeni 

Medaglia d'argento 
alla Valtellina 
(sempre in pericolo) 

ANGELO FACCINETTO 

• • SONDRIO Una medaglia 
idealmente appuntata al pet­
to di ciascun valtelline«e 
quella - d arsente - al valor 
civile conferita dal presiden­
te della Repubblica alla Pro­
vincia di Sondrio colpita dal­
le calamità naturali dell esta­
te scorsa Ad appuntarla sul 
gonfalone è stato, ieri malti 
na nel corso di una cerimo­
nia svoltasi nel capoluogo 
valtellinese alla presenza dei 
sindaci di tutti 178 comuni il 
ministro dell Interno Fanfam. 
«E il nconoscimenio - ha af­
fermato il ministro illustran­
do le motivazioni del provve­
dimento - alle popolazioni 
della provincia per la prova 
esemplare data, nella diffici­
lissima congiuntura, dal lu­
glio al settembre '87 Una 
prova di unitaria compostez­
za civica, sereno coraggio e 
spirilo di sacrificio» E a sug 
gellare che II riconoscimento 
va a tutti a ciascun sindaco è 
stata consegnata copia del 
«brevetto» di conferimento 
della medaglia 

L'Incontro del ministro 
con i rappresentanti delle 
amministrazioni locali valtel-
linesi è stato però anche oc­
casione per riparlare dei pro­
blemi che, chiusa la fase del-
I emergenza, si presentano 

ancora di difficile soluzione 
Problemi che, per essere 
correttamente affrontati e ri­
solti - lo ha ricordato lo stes­
so presidente dell'Ammini­
strazione provinciale, il de­
mocristiano Marchlnl - ri­
chiedono finanziamenti ade 
guati e I adozione di una leg­
ge speciale per la Valtellina 
Ma, dopo le promesse di fer 
ragosto del presidente Gorla 
(«la legge speciale sarà vara­
ta per metà settembre», ter­
mine slittato poi a dicem­
bre), del provvedimento non 
si i avuta più alcuna notizia 
Solo II Pei ha, da tempo, pre­
sentato una propria propo­
sta E gli stanziamenti sinora 
previsti rischiano di rivelarsi 
insufficienti Che sia ora la 
volta buona? Pantani ieri, 
non si e sbilanciato limitan­
dosi ad affermare I impegno 
del governo per soddisfare le 
attese delta Provincia 

Si comincia intanto a guar­
dare con una certa ansia alla 
primavera e a ciò che il di­
sgelo potrebbe provocare I 
responsabili della commis­
sione Valtellina si stanno pre­
parando a fronteggiare ogni 
eventualità non esclusa - se­
condo il professor l.unordi -
quella di una nuova tracima­
zione 

Troppo lavoro 
alla Sacra Rota 
Nuovo tribunale 
Ripristinato nel Vicariato di Roma da Giovanni Pao­
lo Il il tribunale d'appello per definire i ricorsi per le 
cause matrimoniali o di altra natura già trattate In 
prima Istanza. Era stato soppresso nel 1977 da Paolo 
VI, SI è voluto sgravare di lavoro la Sacra Rota che, 
cosi , può meglio servire la Chiesa Universale. In 
aumento le cause di nullità del vincolo matrimonia­
le. Più larga la giurisprudenza ecclesiastica. 

ALCItTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II, con il motu 
proprio «Solllclla cura» del 2G 
dicembre scorso ma reso no­
lo ieri, ha ripristinato nel Vica­
riato di Roma un tribunale 
d'appello per la regione Lazio 
allo scopo di sgravare il lavo­
ro della Sacra Rota dai nume­
rosi ricorsi di seconda istanza 
provenienti, appunto, dalla 
circoscrizione romana Istitui­
to da Pio XII nel 1954 e sop­
presso da Paolo VI nel 1977 
stabilendo che la Sacra Rota 
fosse I unico foro di appello, 
ora è stato ripristinalo 

Per capire il senso di questa 
riforma va ricordato che In Ita­
lia il compilo di giudicare le 
cause in appello è affidato agli 
slessi tribunali ecclesiastici 
che sono di prima istanza per 
le cause di altra circoscrizio­
ne Per esempio, il tribunale 
ecclesiastico di Milano giudi­
ca in prima istanza le cause 
della regione lombarda e in 
seconda istanza quelle deflni-

Alcurli componenti del tribunale della Sacra Rota 

te In primo grado dal tribunale 
regionale di Torino e di Vene­
zia 

Il tribunale d'appello, ora 
ripristinato nel Vicariato, giù 
dicherà, invece, sia le cause 
matrimoniali discusse in pri­
ma Istanza che vertenze di al­
tra natura ossia di materia civi­
le o penale Nel Vicariato ope­
reranno, cosi, tre tribunali 
quello regionale del Lazio di 
prima istanza per le cause ma­
trimoniali, il tribunale dioce­
sano per le cause non matri­
moniali e il tribunale d appel­
lo che giudlcher a le cause di 
natura matrimoniale definite 
dal foro del Lazio e dai tribù 
naii della Sardegna e della 
Campania, nonché le cause di 
carattere civile e penale defi­
nite dai tribunali diocesani 
della regione ecclesiastica la­
ziale 

Scopo di questa riforma - si 
afferma nella nota esplicativa 
del motu proprio -

è quello di «liberare la Rota 

romana dal notevole lavoro 
che comportava giudicare in 
secondo grado le cause pro­
venienti dal tribunale del La­
zio di prima istanza e, in tal 
modo, potenziare l'attività di 
questo tribunale apostolico al 
servizio della Chiesa universa­
le» 

Alla Sacra Rota pervengo­
no, Infatti, i ncorsi avverso le 
numerose sentenze emesse 
dal tribunali ecclesiastici esi­
stenti nelle regioni ecclesiasti­
che del mondo Basti dire 
che, secondo i dati dell An­
nuario statistico della Chiesa, 
le sentenze di nullità matrimo­
niale pronunciate dal tribunali 
ecclesiastici sono passate, 
nell arco di dieci anni, da 
8 460 nel 1974 a 71 023 nel 
I9S4 (mancano 1 dati ufficiali 
dei successivi anni anche se 
Indicativamente si può parlare 
di aumento) Per esempio, ne­
gli Stati Uniti il tasso è del 
104,5 per cento ogni lOOmila 

cattolici, in Australia II 43,7 
per cento, in Gran Bretagna II 
22 per cento In Canada il 
26,6% 

Ciò vuol dire che, nono­
stante i frequenti richiami del 
Papa e dei vescovi al principio 
dell'Indissolubilità del matri­
monio, le domande di nullità 
da parte di coppie cattoliche 
hanno toccato percentuali 
sempre più alte nei paesi dove 
più largamente viene pratica­
to il divorzio in sede civile 

Va notato che negli stessi 
paesi è risultata bassa la per­
centuale delle sentenze dei 
tribunali ecclesiastici che han­
no respinto domande di nulli­
tà Ad esempio negli Stati Uni­
ti le domande sono state re 
spinte nella percentuale del 
2,3*, mentre In Europa lo so­
no per il 13,3%. Inoltre, la du­
rata delle cause di nullità pres­
so i tnbunali ecclesiastici negli 
Stati Uniti è stata inferiore di 
cinque mesi, cosi come in Ca­

nada, mentre in Europa e in 
Italia passano tn genere due 
anni Si spiega cosi perché nel 
nostro paese si e passati da 
594 sentenze di nullità nel 
1974 a 1077 nel 1984 per poi 
aumentare ancora negli anni 
successivi Si può dire che, 
negli ultimi anni, c'è stato un 
allargamento della giurispru­
denza ecclesiastica In matena 
matnmoniaie 

In base alle sentenze emes­
se dai tribunali ecclesiastici di 
Tonno, Milano Venezia Bo­
logna, Roma figuravano nel 
1984 tra i motivi addotti per 
ottenere la nullità, l'esclusio­
ne della prole (30 5S6), l'è 
sclusione dell'indissolubilità 
(25 1%), 1 esclusione della fé 
delta (5,1%), la mancanza di 
valido consenso (16,6%), vio­
lenza e timore (4,8%), la simu­
lazione totale (4,8%) e solo 
per )l 2,8% I impotenza che 
nel passato era il motivo clas 
slco, perché non favoriva la 
procreazione 

Suspense per la prima alla Scala 

Il nome del soprano 
lo deciderà il giudice? 
Una piccola «suspense» si addensa sulla prossirra 
prima scaligera dei «Due Foscan» di Giuseppe Ver­
di: il soprano titolare della parte di Lucrezia Conta-
lini rischia di vedersi scippare il ruolo dalla senten­
za di un pretore del lavoro, al quale si è rivolta una 
sua col lega che vanta un precedente impegno che 
il «tempio della lirica» aveva già assunto c o n lei per 
lo s tesso periodo, anche s e per un'opera diversa. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO Martedì 12 gen 
naio alla Scala andrà in scena 
la prima de «I due Foscarl» di 
Verdi Ma chi canterà la parte 
di Lucrezia Contarmi lo deci­
derà, forse per la prima volta 
nella stona del melodramma, 
un pretore La stona comincia 
un anno (a precisamente il 2 
dicembre dell'86, quando il 
soprano Maria Parazzini firma 
con il teatro un contratto per 
te recite di «Sly» di Wolf Ferra­
ri, che dovrebbe essere inclu­
so nel cartellone dell'anno 
successivo, 187 88 Precisa­
mente tra il 15 gennaio e il 6 
marzo '88 Come di consueto, 
alla stipula del contratto I ente 
scaligero si riserva di confer­
mare entro il gennaio deil'87. 
il titolo dell'opera e di definire 
numero di recite e cachet 
dell'artista Entro la data stabi­
lita, infatti, il direttore artistico 

Cesare Mazzonls conferma, 
anche se solo verbalmente, 
l'impegno assunto Tutto sem­
bra definito Ma quando lo 
scorso novembre viene reso 
noto il cartellone della stagio­
ne scaligera, «Sly» è sparito Al 
suo posto compaiono «I due 
Toscan» Per Maria Parazzini 
non ci sono difficoltà nell'o­
pera e e il ruolo di Lucrezia 
Contanni che il soprano affer­
ma di aver già sostenuto in al­
tre occasioni con successo 
Ma la direzione della Scala ha 
deciso diversamente la parte 
sarà affidata a Linda Roark-
Strummer e a Mana Guleghi-
na, che si alterneranno nelle 
sette recite previste 

Maria Parazzini si impunta 
quella parte le spetta di diritto, 
tanto più che, ritenendosi im­
pegnata con la Scala, non ha 
presi altri impegni per questi 

mesi, e ha quindi subito un 
danno economico, oltre che 
professionale Con queste ar­
gomentazioni e con (assi­
stenza degli avvocali Franco 
D Ancona e Luigi Ponzlnl, si 
rivolge alla Pretura del lavoro 
chiedendo che le sue buone 
ragioni siano prese nella do­
vuta considerazione, e chéJI 
tanto, con praVKfcdirowrto 
d'urgenza, si «condanrikJa 
Scala, nella persona del suop 
sovrintendente Carlo Bfldinl 
Confalonieri, ad affidarle il 
ruolo di Lucrezia 

Domani, davanti al pretore 
Massimo Meroni, le due parti 
si incontreranno (la Scala è 
difesa dall avvocato Procchlo 
dell avvocatura dello Stato) E 
la decisione non potrà essere 
rimandata di molto la prima è 
ormai alle porte E probabil­
mente la prima volta che da 
vanti a un pretore arriva una 
causa di lavoro capace di sov 
vertire virtualmente le scelte 
della direzione artistica di un 
ente lirico come ta Scala Ma 
pare che il caso Para/zim sia 
la spia di una situazione più 
generale, nella quale può ac­
cadere che un artista che si 
nteneva ormai formalmente 
impegnato si trovi ali Improv 
viso «libero» suo malgrado 

— — — — — Continuano le critiche al progetto Gava. Il Pei annuncia una dura battaglia 
Oggi scade il decreto sul condono edilizio, si prepara il nono provvedimento 

Riformare le imposte esentando la prima-casa 
Sono continuate le critiche alla nuova tassazione 
sulla casa ventilata dal ministro delle Finanze, Netta 
opposizione del Pei, delle associazioni degli inquili­
ni e dei piccoli proprietari. I comunisti annunciano 
una dura battaglia in Parlamento e nel paese sui 
fondi ex Gescal. Intanto, oggi scade l'ennesimo de­
creto sul condono edilizio Per salvare la legge è 
stato convocato per domani il Consiglio dei ministri 

CLAUDIO NOTARI 

MI ROMA «Riformare le im 
poste sugli immobili e esenta­
re la prima casa Occorre ren 
dere permanenti e migliorare 
le normative per la prima abi 
Iasione* Cosi si esprime il re 
sponsabile del settore casa 
della Direzione de! Pei sen 
Lucio Libertini intervenendo 
nella polemica aperta dal pro­
getto di nuova naz ione sulla 
casa ventilato dal ministro 
delle Finanze Sulla proposta 
di Gava continua la pioggia di 
critiche da tutti i settori a co 
mineiare dalla maggioranza e 
dalle Illa della stessa De Non 
si risparmiano neppure mini 
sin 

Durissimo il giudizio dU 

Pei L arbitraria e prepotente 
decisione di sottrarre i fondi 
exGescal ali edilizia con un 
decreto calpestando il voto 
del Senato e la preparazione 
di un imposta che aggravereb 
be il già pesante prelievo fi 
scale ai danni della piccola 
proprietà della casa mentre 
rimangono enormi fasce di 
evasioni costituiscono nel lo 
ro insieme una vera e propria 
aggressione del governo ai 
danni dell edilizia e della poli 
tica della casa aggressione 
completata da quei pur vaghi 
progetti della cosiddetta nfor 
ma dell equo canone che 
spingerebbe verso il mercato 
stivaggio Tulio ciò avviene 

violando i meccanismi istitu­
zionali tentando di forzare la 
mano del Parlamento con 
un Incostituzionale e arrogan 
te decretazione d urgenza 

E bene si sappia - continua 
Libertini - che a questa ag 
gressone il Pei opporrà una 
resistenza (erma e netta in 
Parlamento e nel paese 11 de 
creto di Natale non può esse 
re convertito con quei conte­
nuti e te iniziative legislative 
del ministro Gava devono es­
sere npensate radicalmente 11 
prelievo fiscale sulle abitazio 
ni non deve aumentare ma 
deve essere reso meno pesan­
te e più agile completando in­
vece il catasto e liquidando 
1 evasione li finanziamento 
dei Comuni deve avvenire 
spostando una quota delle en 
trate dai poteri centrali alle 
autonomie e non già aggiun 
gendo nuove tasse E il risana 
mento del bilancio dello Stato 
richiede la liquidazi one del 
I evasione e un imposizione 
sulle maggiori fortune non 
certo un ulteriore torchiatura 
dei piccoli proprietari e dei 
redditi più bassi the t;ià pa?a 
no tasse pesanti 

Per il segregano generale 
del Sunia Tommaso Esposito, 
la nuova imposta del governo 
e una sorta di minestra nscal 
ddta già prospettata nel passa 
to e poi accantonata Non e 
accettabile un imposta patri­
moniale che riguardi la sola 
casa ed esoneri altre fonti di 
reddito Invece di rivedere la 
politica abitativa che sta prò 
ducendo conseguenze nefa 
ste per inquilini piccoli pro­
prietari lavoratori ed impren 
diton del settore il governo 
pensa addirittura ad avveleni 
re ulteriormente la situazione 
(sfratti coabttazione edilizia 
in calo) pretendendo di incas 
sare in anticipo imposte ipote 
ti che (trasferimenti succes­
sioni ecc) Il Sunia si opporrà 
fermamente perche il proget­
to governativo vada in porto 

Cesare Boldonni vicesegre 
tano dell Asppi (piccoli oro 
prietan) esprime un giudizio 
negativo perché cosi com e 
stata prospettata si uattereb 
be di un ulteriore aggravio per 
i piccoli proprietari LAsppie 
per una riforma che iniziando 
dal catasto arrivi ali elimina 
/ione dell imposta sulta prima 

casa Critici oltre agli opera­
tori del settore, dall Associa­
zione dei costrutton alla Con-
(edilizia molte riserve espn 
mono anche esperti fiscali e 
docenti universitari Per Salva 
tore Tutmo adesso, chi si sot 
trae ali imposizione diretta 
bene o male paga ai momento 
in cui vende o quando il bene 
viene ereditato Abolendo In 
vim registro e imposta di suc­
cessione, gli evasori la fareb­
bero invece completamente 
franca Perché la futura impo­
sta «catastale» abbia un senso 
- sostiene Giulio Tremonti do 
cente di diritto tributano - so­
no necessari alcuni punti fer­
mi e è innanzitutto una que 
stione di equità che impone 
esenzioni per la prima casa In 
secondo luogo è necessario 
far funzionare il catasto 

intanto oggi scade il decre­
to sul condono edilizio E lot­
tavo della sene mai convertita 
tn legge II governo dovrà 
provvedere ad una nuova mi 
sura urgente per regolarizzare 
la [f azione di coloro che 
hanno presentato istanza di 
e ondono dopo il 31 marzo 86 
in base di decreti non convalt 

dati dalle Camere Altnmenti, 
oltre tre milioni di domamde 
decadrebbero e gli interventi 
(tra questi più di un milione 
300 000 case) sarebbero sog 
getti a sequestro o demolizio­
ne Ma ciò almeno per il mo 
mento, dovrebbe essere scon­
giurato Infatti, per le 13 di do 
mani è stato convocato a pa­
lazzo Chigi il Consiglio del mi-
mstn AH ordine del giorno 
c'è la presentazione del de­
creto Intanto, per superare 1 a-
busivismo e 1 edilizia legale 
selvaggia garantire 11 diritto 
alla casa e ali ambiente dal 
22 al 24 gennaio promosso 
da! Pei si terra a Viltona. a 
Gela e a Catania un convegno 
nazionale Introdurrà i lavon il 
sen Lucio Libertini responsa­
bile della commissione casa e 
infrastrutture del Pei conclu­
derà ti sen Giovanni Berlin­
guer responsabile della com­
missione ambiente Al conve 
eno sono stati invitati I ministri 
dei Lavori Pubblici De Rose e 
dell Ambiente Ruffolo i presi 
denti delle commissioni parla 
mentari le segretene di Cgil, 
Cisl e Uil, I Inu Istituto di ur 
banistica I Inarch la Leî a 
ambiente 

In acque albanesi 

Cade in mare e scompare 
passeggero del traghetto 
di ritomo dalla Grecia 
H BRINDISI Un passeggero 
de) traghetto della società 
«Adriatica» e «Grecia Grecia» 
- I invalido civile Gabriele 
Glacomobello di 47 anni di 
Altamura (Bari) - e caduto 
I altro ieri in mare durante la 
traversata Patrasso Brindisi 
nei pressi dell isola di Fano in 
acque territoriali albanesi 
Inutili sono state tutte le ricer 
che 

L allarme per la scomparsa 
di Glacomobello è stato dato 
da un bambino di 10 anni che 
ha raccontato ai genitori, e 
successivamente al coman­
dante della nave di aver visto 
un uomo cadere in mare e 
scomparire tra le onde li tra 
ghetto si è subito fermato e 

sono state calate le scialuppe 
La nave è ripartita soltanto do­
po che, data la temperatura 
gelida dell acqua si è ritenuto 
che il disperso non fosse più 
in vita Ali arrivo del battello 
nei porto di Brindisi agenti di 
polizia del commissariato di 
frontiera hanno compiuto una 
perquisizione a bordo ed han 
no recuperato il cappotto od 
una borsa da viaggio con do 
cumenti di Glacomobello 
L uomo - è stato accertato -
viveva solo ad Altamura e sof­
friva di disturbi psichici Sulle 
circostanze dell accaduto è 
stata aperta un inchiesta dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Bnndisi Bottaz 
zi Dell'episodio sono state in 
formate anche le autorità ma 
rittime albanesi 

Il Signor GABRIELLI FRANCESCO deve 
mettersi urgentemente in contatto con il 
figlio MASSIMILIANO attualmente in 
servizio di leva presso il 14° C.R.A.M. di 
Porto Potenza Picena 

Telefoni 0733/688153-688338 
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